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Oggetto: 
 

Parere sulla programmazione triennale 2016-2018 (PR O3) 
ai sensi dell’art. 1-ter del decreto –legge 31 genn aio 2005 
n. 7 (legge 31 marzo 2005 n. 43). 
 

N. o.d.g.: 05 S.A. 13/12/2016 Verbale n. 11/2016 UO R: Area 
ragioneria  

 
 Qualifica Nome e cognome Presenze 

1 Rettore  Francesco Adornato P 
2 Direttore Dip. Scienze della formazione,       

dei beni culturali e del turismo 
Michele Corsi P 

3 Direttore Dip. Studi umanistici – lingue, 
mediazione, storia, lettere, filosofia 

Carlo Pongetti P 

4 Direttore Dip. Giurisprudenza Ermanno Calzolaio P 
5 Direttore Dip. Scienze politiche,  

della comunicazione e delle relazioni 
internazionali 

 
Elisabetta Croci 

Angelini 
P 

6 Direttore Dip. Economia e diritto Giulio Salerno P 
7 Rappresentante professori di prima fascia Massimo Montella A 
8 Rappresentante professori di prima fascia Patrizia Oppici P 
9 Rappresentante professori di prima fascia Claudia Cesari P 
10 Rappresentante professori di seconda fascia Stefano Polenta P 
11 Rappresentante professori di seconda fascia Paola Nicolini A 
12 Rappresentante dei ricercatori Paola Persano P 
13 Rappresentante dei ricercatori Francesca Spigarelli A 
14 Rappresentante degli studenti Rebecca Marconi P 
15 Rappresentante degli studenti Claudio Concas P 
16 Rappresentante degli studenti Federica Mosciatti P 

17 
Rappresentante del personale  

tecnico amministrativo Francesco Ferri P 

18 
Rappresentante del personale 

tecnico amministrativo 
Andrea Dezi P 

19 
Rappresentante del personale 

tecnico amministrativo 
Aldo Caldarelli P 

 
 

Sono inoltre presenti il prof. Claudio Ortenzi, Prorettore vicario, e il dott. Mauro Giustozzi, 
Direttore generale, con funzioni di segretario verbalizzante, coadiuvato dalla dott.ssa Giorgia 
Canella, Responsabile dell’Ufficio Affari istituzionali. 

 
 
Al termine degli interventi, il Senato accademico, 
esaminata la relazione istruttoria predisposta dall’ufficio competente con i relativi documenti; 
ritenuto  di condividere le motivazioni e di fare propria la proposta di parere con esso formulata; 
visto  che con riferimento alla proposta di deliberazione è stata resa l’attestazione di regolarità 
tecnico-giuridica prescritta dall’art. 26 comma 3 del Regolamento generale di organizzazione; 
visto  il nuovo Statuto di autonomia dell’Università, emanato con D.R. n. 210 del 29 marzo 2012 
ai sensi della legge n. 240/2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2012 e in 
vigore dal 29 aprile 2012 e, in particolare, l’art. 13, comma 2, lett. f); 
visto  il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità dell’Ateneo di cui 
al D.R. n. 219 del 9 settembre 2016 e, in particolare, gli artt. 16 (documenti contabili pubblici), 
19 (organizzazione e funzioni dei processi contabili), 20 (oggetto, finalità e principi dei processi 
di previsione e programmazione) e 21 (processo di predisposizione e approvazione del bilancio 
unico d’ateneo di previsione annuale e triennale); 
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vista  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante norme di contabilità e finanza pubblica nonché 
delega al Governo per l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche; 
vista  la legge 30 dicembre 2010 n. 240, recante norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario, che, tra l’altro, prevede l’adozione del bilancio 
unico di Ateneo e la fine delle autonomie contabili e di bilancio; 
visto  il decreto legislativo 31 maggio 2011, n .91, con disposizioni recanti attuazione dell’art. 2 
della legge 31 dicembre 2009, n.196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi 
contabili; 
visto  il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, recante “Introduzione di un sistema di 
contabilità economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle 
università, a norma dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240”, come modificato dal decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito con 
modificazioni dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15; 
visto  il decreto interministeriale MIUR-MEF 14 gennaio 2014, n.19, recante “Principi contabili e 
schemi di bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le università”; 
visto  il decreto interministeriale MIUR-MEF 16 gennaio 2014, n.21, recante “Classificazione 
della spesa delle università per missioni e programmi”; 
preso atto del manuale tecnico-operativo a supporto delle attività gestionali derivanti 
dall’introduzione obbligatoria della contabilità economico-patrimoniale nelle Università, previsto 
dall’articolo 8 del D.I. n. 19/2014 (prima versione emanata con Decreto Direttoriale n. 3112 del 2 
dicembre 2015; seconda versione resa pubblica, ma in attesa di emanazione); 
preso atto del Decreto Interministeriale 10 dicembre 2015, n. 925 – “Schemi di budget 
economico e budget degli investimenti”, adottato ai sensi dell’art. 3, comma 6, del suddetto D.I. 
n. 19/2014; 
vista  la delibera n. 103 del 20 luglio 2015, con la quale il Consiglio Direttivo dell’ANVUR ha 
approvato in via definitiva le “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della Performance 
delle università statali e degli enti pubblici di ricerca italiani”, all’interno delle quali il c.d. “Piano 
integrato” rappresenta il documento unico che sviluppa in chiave sistemica la pianificazione 
delle attività amministrative in ordine alla performance, alla trasparenza e all'anticorruzione, 
tenendo conto della strategia relativa alle attività istituzionali e della programmazione 
economico-finanziaria; 
visto  lo schema di bilancio unico d’Ateneo di previsione, composto da: Nota illustrativa, Bilancio 
unico d’Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2017, Bilancio unico d’Ateneo di previsione 
triennale 2017-2019, Bilancio preventivo unico d’Ateneo non autorizzatorio 2017 redatto in 
contabilità finanziaria, Riclassificazione delle spese per missioni e programmi) e le relative 
relazioni di accompagnamento, 
con voti unanimi;  
esprime parere favorevole sul Bilancio unico d’Ateneo di previsione, in tutte le sue componenti, 
e sulla documentazione ad esso allegata. 
 
 


